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Preoccupate previsioni 

della stampa americana 
. . , • • » 

Ili USA si teme 
una recessione 
Il probabile calo della produzione dell'acciaio e 
l'enorme espansione dell'indebitamento dei con­
sumatori sono considerati causa di una « bomba 
a scoppio ritardato » nel cuore dell'economia 

NEW YORK. 1 
I circoli affaristici america­

ni — afferma la TASS — con­
siderano con notevole disagio 
le prospettive economiche per 
il 1965. Essi sono profondamen­
te soddisfatti che nel 1964 non 
si sia verificata una recessione 
dell'economia americana: una 
recessione che avrebbe potuto 
essere considerata come mo­
mento di attesa; ma essi temo-

ha aiutato a inghiottire il mer 
cato del beni di consumo. In 
settembre, che è l'ultimo mese di 
cui si conoscano le cifre, il ere 
dito dei consumatori era equi­
valente ad un totale di 73,5 mi 
liardi di dollari rispetto ai 69.2 
miliardi in gennaio. La enor­
me espansione dell'indebitamen­
to dei consumatori è causa di 
molta preoccupazione in alcuni 
circoli finanziari. Essi temono 
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Si attua nella RDT 
> 

il « Nuovo 
sistema 

economico » 

Dorotei 

no che il nuovo anno possa ar-'che questa che oggi costituisce 
recare una riduzione dell'attività un puntello per l'economia, pos­

sa trasformarsi in un vicino fu­
turo. in un grave pericolo. 

economica. Sono passati quasi 
quattro anni dall'ultima reces­
sione economica, un periodo in­
solitamente lungo tra le reces­
sioni americane. 

Il livello dell'attività econo­
mica nel 1964, per varie ragio­
ni, ha superato le previsioni di 
molti osservatori: la produzione 
industriale nel suo insieme è sa­
lita di circa il 5,5%, secondo 

Alcuni mesi fa il Wall Street 
Journal calcolò che un quinto 
del reddito totale della famiglia 
americana media viene assor­
bito dal pagamento dei debiti e 
delle spese di interesse sui de­
biti. Il periodico ha affacciato 
l'idea che il crescente volume 
dell'indebitamento dei consuma-
tori può rappresentare una 

certòi" bomba a scoppio ritardato » nel le statistiche del Federai Reser­
ve Board. Questo non è certoi „ i n . : 

- leuore dell economia americana. un record mondiale: molti paesi.'1-";?1 *«--«•"• .-•" .........*.„™. 
compresi alcuni paesi capitali-' N o n P u 0 e s s e r c i a l c u n d u b b l ° 
stici, possono vantare un tasso 
di incremento maggiore nel 1964. 
Perchè, comunque, gli Stati 
Uniti hanno ottenuto questo in­
cremento invece di subire una 
recessione nello scorso anno? 

Gli economisti americani attri­
buiscono tale fenomeno innanzi­
tutto ai mutamenti avvenuti nel­
le leggi fiscali americane. Nel 
1962, il defunto presidente Ken­
nedy, temendo una recessione 
Imminente, face varare una legi­
slazione che offriva miliardi di 
dollari di concessioni fiscali agli 
uomini di affari, che effettuava­
no nuovi investimenti. Questo 
mutamento nelle leggi fiscali eb­
be l'effetto previsto da Kenne­
dy; servì a stimolare l'investi-ày; 
mento di capitali e ad aumen 
tare i profitti delle maggiori 
imprese statunitensi. 

Le spese per l'equipaggia-
- mento dei nuovi stabilimenti e 

fabbriche sono salite da 37,3 mi­
liardi di dollari nel 1962 a 39,2{ 
miliardi di dollari nel 1963. e a 
44,2 miliardi di dollari nel 1964. 
Nel 1964 il Congresso, agendo su 
raccomandazione dei presidenti 
Kennedy e Johnson, ha ridotto 
in generale le percentuali delle 
tasse sul reddito. Tale misura 
era anche intesa come stimolo 
per l'economia. 

Mentre dava principalmente 
dei benefici ai ricchi, questo 
provvedimento ha dato nel con­
tempo a molti milioni di altre 
famiglie un potere d'acquisto 
supplementare, espandendo con 
ciò il mercato per i beni di con­
sumo. Un fattore importante 
nella crescita dell'indice della 
produzione industriale è stata 

la produzione record dell'acciaio, 
che è aumentata del 15% circa 
rispetto al 1963. Ma ciò è dovu­
to ad un fattore artificiale di 
breve termine. Il contratto tra 
le «Corporazioni» (le grandi 
società anonime USA - n.d.r.) 
dell'acciaio e il sindacato degli 
operai dell'acciaio scadrà il 30 
aprile. Anticipando la possibi 
lità di uno sciopero dell'acciaio, 
le industrie consumatrici di ac­
ciaio stanno calcolando quante 
sono le loro proprie scorte di 
acciaio. 

Ovviamente parte della proda 
zione del 1964 era a spese della 
produzione del nuovo anno. Un 
grande produttore di acciaio ha 
predetto che la produzione del­
l'acciaio calerà bruscamente nel­
la seconda metà del 1965. Un 
altro fattore di una certa im 
portanza è la grande espansione 
del credito ai consumatori, che 

Adeguamento dell'economia, dai successi quan­
titativi raggiunti agli obiettivi qualitativi di « li­
vello mondiale » - Rinnovati i criteri della pianifi­
cazione e il metodo degli incentivi - Le industrie 

raggruppate in 80 « unioni » 

Dal nostro corrispondente I'"'<-' ° pr\vata ("el}a RDT 

r '111% della produzione tn-

che l'anno 1964 è stato un anno 
di vera prosperità per coloro i 
quali posseggono e controllano 
l'economia. Le grandi società. 
specialmente quelle di propor­
zioni gigantesche nelle industrie 
fortemente monopolizzate, han­
no goduto di profitti senza pre­
cedenti. Nel terzo trimestre di 
quest'anno i profitti delle grandi 
società, detratte tutte le tasse. 
hanno raggiunto l'aliquota an­
nua di 32 miliardi di dollari in 
confronto ai 26,7 miliardi del­
l'anno precedente. Agli azionisti 
sono stati pagati i dividendi 
per una quota annua di 20 mi­
liardi, in confronto ai 18 del­
l'anno precedente. I profitti 
sotto forma di interesse hanno 
toccato la quota annua di 27.1 
miliardi contro i 24.4 miliardi 
del 1963. Davvero un anno di 
prosperità senza pari per i do­
minatori della società ameri­
cana. 

Ma " la prosperità >. non è 
«scesa g i ù - , fino alle grandi 
masse della popolazione. I salari 
settimanali medi nelle industrie 
manifatturiere sono restati so­
stanzialmente allo stesso livello 
dell'anno precedente. tenuto 
conto dell'aumento del costo 
della vita. La disoccupazione di 
massa ha continuato ad afflig­
gere la classe operaia america­
na. Secondo i dati ufficiali, l'in­
dice di disoccupazione per qua­
si tutto l'anno è rimasto al diso­
pra del 5%, mentre, secondo ì 
calcoli di economisti che ten­
gono conto sia della disoccupa­
zione parziale che di quella to­
tale. è stato intorno all'8%. Nel] 
19R4 il reddito netto ottenuto 
dai - farmers » è stato di circa 
12.6 miliardi di dollari, in con­
fronto ai 13 miliardi del 1963 e 
ai 13.2 del 1962. I - farmers -, 
hanno continuato ad essere 
stretti tra le lame delle forbi­
ci dei bassi prezzi per le merci 
da essi prodotte e gli alti prezzi 
di monopolio dei prodotti indu­
striali che essi devono ac­
quistare. 

Il Wall Street Journal ritiene 
che « non è probabile che nel 
1965 l'economia nazionale pro­
gredisca con lo stesso ritmo ve­
loce di quest'anno: nella secon­
da metà potrebbe nettamente 
rallentare -. Cosi concludono 
anche gli esperti dell'ammini­
strazione Johnson. Anche i com­
menti di altri importanti organi 
di stampa americani sono sullo 
stesso tono. Il dubbio e l'incer­
tezza agitano gli osservatori de-
Cli sviluppi economici americani 
mentre spunta il nuovo anno. 

Per un vertice atomico 

L'URSS appoggia 
la proposta cinese 

Una lettera di Kossighin a Ciu En-lai 

TOKIO. 1. 
Radio Pechino, in una tra­

smissione in lingua cinese a-
scoltata a Tokio ha annun­
ciato oggi che l'Unione Sovie­
tica appoggia decisamente la 
proposta del governo cinese 
perchè sia convocata una con­
ferenza mondiale che metta al 
bando le armi atomiche. 

Secondo remittente, l'adesio­
ne sovietica è contenuta in una 
lettera inviata •! 28 dicembre 
dal primo ministro sovietico. 
Kossighin, al capo del gover­
no cinese. Ciu Én-lai. 

La lettera costituisce una ri­
sposta all'iniziativa cinese del 
17 ottobre, giorno seguente al­
lo scoppio della prima bomba 
atomica fabbricata in Cina-

La lettera di Kossighin, af­
ferma radio Pechino, dice che 
la proposta della Cina «va per­
fettamente d'accordo con la 
presa di posizione del governo 
sovietico». ' 

• Il governo dell'URSS — 
prosegue il documento — so­
stiene la necessità di adottare 
iniziative immediate • per la 
proibizione e distruzione delle 
armi nucleari, e per il disarmo 
totale, come pure per l'arresto 
della produzione di ordigni nu­
cleari -. " -

La lettera di Koss:ghin af­
ferma anche la necessità di fir­
mare un trattato sulla proibi­
zione dell'uso delle armi nu­
cleari: gli occidentali, com'è 
notai sono contrari a queste 

proposte col pretesto di voler 
prima risolvere sul piano tee 
nico e politico, la questione 
del «controllo» del disarmo. 

URSS 

Forte 
diminuzione 

dei prezzi dei 
medicinali 

' • MOSCA. I. 
L'agenzia TASS riferisce og­

gi che il vice ministro sovie­
tico della sanità Gusenkov. ha 
annunciato che. a partire dal 
primo gennaio 1965. verranno 
diminuiti i prezzi di alcuni me­
dicinali, specialmente prodotti 
vitaminici ed antibiotici 

L'eritromicina. un antibio­
tico che agisce quando la pe­
nicillina non ha più effetto, co­
sterà 50 copechi per la dose di 
un milione di unità invece di 
un rublo e mezzo. Diminuirà 
anche il costo di altri antibio­
tici. in particolare dell'exitetra-
ciclina. che costerà il 21 per 
cento di meno, e della tetra­
ciclina. che subirà una diminu­
zione del 17 per cento. 

BERLINO, 1. 
Con l'inizio del 1965 sono 

entrate in vigore nella Re­
pubblica democratica tedesca 
una serie di misure destinate 
ad avere un importante peso 
sullo sviluppo economico del 
paese. Le misure riguardano 
tra l'altro la fissazione di nuo­
vi prezzi d'un'estesa gamma 
di prodotti per l'industria, i 
criteri che debbono guidare 
gli investimenti, una parziale 
riorganizzazione del commer­
cio e dei servizi a Lipsia e 
a Berlino, l'introduzione di 
incentivi' per l'incremento di 
alcuni prodotti agricoli (latte 
e suini), l'adozione di criteri 
di stimolo nella concessione 
di crediti per investimenti 
alle cooperative agricole. 

Si tratta, come si vede, di 
misure apparentemente sle­
gate o comunque indipenden­
ti l'una dall'altra. In realtà 
sono tutte misure graduali 
che si inquadrano in quello 
che qui viene chiamato il 
* nuovo sistema della piani­
ficazione e della direzione 
dell'economia >. 

Che cosa sia questo « nuo­
vo sistema > non è facile dire 
in poche parole. Solo appros­
simativamente si potrebbe de­
finirlo un piano di riforme 
per adeguare l'organizzazione 
dell'economia, partendo dai 
successi quantitativi raggiun­
ti, agli obiettivi qualitativi a 
livello mondiale che si pon­
gono. 

Per chiarire meglio è ne­
cessario partire da alcune 
premesse: 1) nella RDT i 
rapporti di produzione socia-
fìsti hanno vinto e la SED 
nel suo VI Congresso ha po­
sto alla classe operaia e a 
tutti i lavoratori il compito 
della costruzione generale 
del socialismo: 2) la vittoria 
nella competizione econo­
mica con la Germania occi­
dentale è una condizione es­
senziale per aprire la strada 
al socialismo in tutta la Ger­
mania: 3) la vittoria nella 
competizione economica con 
il capitalismo non è possibile 
senza una vera e propria ri­
voluzione tecnica e senza uno 
sviluppo adeguato delle bran­
che fondamentali dell'indu­
stria /chimica e petrolchi­
mica, metallurgia, elettrotec­
nica ed elettronica) alle qua­
li è subordinato il progresso 
di tutta l'economia: 4) la 
RDT ha raggiunto negli ul­
timi anni successi economici 
eccezionali, considerate le 
basi di partenza, ma non 
sempre ìa qualità e i costi 
dei prodotti sono stati al­
l'altezza dei livelli quanti­
tativi: 5) la creazione del 
confine di Stato a Berlino 
e la conclusione del trattato 
di amicizia e di collaborazio­
ne del giugno scorso con 
l'Unione Sovietica hanno 
creato le condizioni per af­
frontare in modo nuovo. 
dinamico e a largo respiro, 
i problemi economici (il pia­
no di prospettiva ancora in; 
fase di elaborazione arriva 
infatti sino al 1970). 

Attorno a queste premes­
se di ordine politico, econo­
mico e tecnico e alle conse­
guenze da trarne, si è svi­
luppato nel Paese, a tutti i ii-
velli un dibattito protrattosi 
per quasi due anni. Il < nuo­
vo sistema di pianificazione 
e di direzione dell'economia » 
che ne è scaturito si articola 
su quattro punti: a) direzio­
ne su base scientifica dell'eco­
nomia secondo i principi del­
la produzione: b) pianifica­
zione di prospettiva orienta­
ta in direzione dello sviluppo 
tecnico e scientifico e con­
centrata sulle branche fonda­
mentali dell'economia: ci ap­
plicazione di un compiuto si­
stema di incent ir i economici: 
d) partecipazione crescente e 
attiva dei lavoratori alla pia-
nifìcezione e alla direzione 
della produzione. 

In che cosa consistono le 
novità di questi principi nel­
la vita economica della RDT? 
La prime novità fondamen­
tale è che tutte le questioni 
economiche debbono essere 
decise e risolte al livello ade­
quato con hi partecipazione 
dei quadri responsabili Al 
vertice dell'apparato, gli or­
ganismi di governo danno gli 
indirizzi e fissano gli obiet­
tivi generali e questi si con­
cretizzano man mano che si 
scende alla base, fino alla 
singola azienda, sia questa 
statale, a partecipazione $ta-

dustriale è ancora fornito da 
aziende private o miste). 

Tutte le imprese industriali 
della RDT sono da tempo di­
vise in ottanta unioni che 
raggruppano fabbriche con 
produzione uguale o analoga. 
Con il « nuovo sistema » que­
ste unioni da organismi pu­
ramente amministrativi si 
trasformano in organi di di­
rezione economica vera e 
propria che dispongono di 
propri bilanci, di propri 
centri tecnici e scientifici e 
che lavorano per realizzare 
un profitto. In un certo sen­
so ogni unione agisce come 
ini grande monopolio del set­
tore. La differenza, rispetto 
al monopolio di tipo capita­
listico, è che i dirigenti non 
hivorano per il profitto pri­
vato ma a nome della società 
e sulla base del piano ge­
nerale fissato dagli organismi 
di governo. Gli stessi diri­
genti inoltre rispondono al 
governo e al partito della loro 
attività. Sono insomma dei 
« direttori generali > ma non 
dei padroni. 

La seconda novità del 
€ nuovo sistema » riguarda la 
pianificazione. In precedenza 
la procedura, era molto sem­
plice. Partendo dai risultati 
raggiunti si fissava una cer­
ta cifra di aumento e su que­
sta base si preparavano a ta­
volino tutti i piani dal ver­
tice alla singola azienda. Og­
gi, come detto, al vertice ci 
si limita a fissare criteri ed 
obiettivi generali e le singo­
le aziende ricevono soltanto 
alcune cifre sulla base delle 
quali elaborano il loro pro­
gramma produttivo. 

Componente essenziale del 
Piano oggi è inoltre il crite­
rio del progresso tecnico e 
scientifico avendo come pa­
rametro il livello tecnico 
mondiale. Per esempio, per 
il 1965 sono previsti investi­
menti per 19,7 miliardi di 
marchi, con un aumento del 
10 per cento rispetto all'an­
no scorso. Tra le misure en­
trate in vigore con il nuovo 
anno, e che abbiamo citato 
all'inizio, vi è appunto quel­
la di utilizzare questi mi­
liardi non solo per costruire 
un certo numero di nuovi 
impianti, ma di rclizzare im. 
pianti in grado di fornire 
prodotti a livello mondiale 
sul piano della qualità e dei 
costi. Criteri di questo gene­
re, naturalmente, per essere 
applicati, richiedono a vol­
te ampi lassi di tempo. Da 
qui la necessità del piano 
di prospettiva il cui termine 
è stato fissato per il 1970. 

Per quanto riguarda poi 
il problema degli stimoli 
economici, bisogna dire che 
prezzi, costi, crediti, interes­
si, salari, premi hanno sem­
pre giocato « . . certo ruolo 
nella economia della RDT. 
La novità è che essi nell'in­
sieme verranno adottati co­
me sistema. Il metro di giu­
dizio sulla efficienza della 
fabbrica sarà cioè la sua eco-\ 
nomicità, cioè il profitto, ma 
per raggiungere ciò bisogna 
rivedere tutta la politica dei 
prezzi delle materie prime. 
Fino ad oggi tali prezzi era­
no fissati in base a criteri 
politici e non erano un rifles­
so del valore effettivo. Que­
sto problema dei prezzi vie­
ne risolto ora in tre tappe. 
La prima revisione riguar­
dante solo alcuni prodotti la 
si ebbe nel corso del 1964: la 
seconda, come detto all'ini­
zio, è entrata in vigore con\ 
il primo gennaio 1965 e la, 
terza ed ultima avverrà al-\ 
l'inizio del 1966. 

La riforma dei prezzi per­
metterà inoltre di affronta­
re su une base nuova anche 
il problema dell'incentivo 
materiale per il singolo la­
voratore (ed anche per il di­
rigente aziendale dell'unione 
e cosi via) incentivo che 
opererà non soltanto sulla 
quantità, ma sulla qualità 
del prodotto. Quindi perciò 
il €nuovo sistema > confer­
ma il principio della parteci­
pazione cosciente ed attiva 
del lavoratore alla direzione 
della produzione e non rivol­
ge soltanto un invito al volon­
tarismo, ma si propone di 
creare tutte le condizioni ma­
teriali e politiche perché il 
lavoratore sia partecipe allo 
sviluppo della fabbrica. 

Romolo Caccavale 

LAGOS (Nigeria) — Una delle sezioni elettorali com­
pletamente devastata, durante le elezioni del 30 dicembre 

(Telefoto ANSA-< l'Unità ») 

nemmeno, sa giudica negli am­
bienti della sinistra de, qual­
che formale attenuazione dei 
provvedimenti disciplinari a 
carico di Donat-Cattin e di De 
Mita per fare rientrare l'op­
posizione interna. Occorre 
piuttosto una nuova trattativa 
politica — si dice in quegli 
ambienti — per arrivare a una 
diversa, più avanzata piatta­
forma programmatica che ri­
sponda agli schieramenti mag­
gioritari delineatisi in Parla­
mento e nel paese. 

L'occasione per nuovi, più 
seri impegni programmatici 
non manca. Il programma 

! quinquennale di sviluppo che 
' doveva essere varato entro 
l'anno, è -• stato rinviato di 
qualche giorno per l'inceppo 
della lunga battaglia presi­
denziale. Ora però è pronto e 
sicuramente — nonostante le 
« attenuazioni » già da esso su­
bite rispetto al progetto pri­
mitivo — rinascerà intorno a 
esso quel contrasto che già 
bloccò il vecchio « piano Gio-
l i t t i»: sarà una dura balta-
glia in seno alla maggioranza. 
Lo stesso si dica per il proget­
to di legge urbanistica che — 
stando a quanto affermava il 
31 scorso la Voce repubblica­
na — ò d i imminente presenta­
zione al Consiglio dei ministri. 
La resistenza dorotea a tutte 
queste (e alle altre, come le 
pensioni) misure riformatrici, 
è nota. Ma oggi i dorotei sono 
i grandi battuti e ciò deve ri­
flettersi sia nella composizio­
ne del gabinetto che nella 
concreta attuazione program­
matica. 

Tanto più ciò è vero in quan­

to la stessa gerarchia eccle­
siastica comincia a mostrarsi 
perplessa e allarmata nei con­
fronti del ' gruppo dirigente 
de. ' L'articolo di fine anno 
dell'Osservatore della • dome­
nica — che già riferimmo — 
ha avuto profonde ripercussio­
ni nell'ambito del mondo cat­
tolico e della DC. Esso rappre­
senta un severo monito per 
l'avventurismo, l'irresponsabi­
lità, l'ottusità e la fame di po­
tere del gruppo minoritario 
doroteo. Tutti questi nodi ver­
ranno al pettine nei prossimi 
giorni: al Consiglio dei mini­
stri, al Consiglio nazionale de, 
al CC socialista, al CC social­
democratico. 

MESSAGGIO n nuovo Capo 
dello Stato Saragat ha indi­
rizzato un messaggio agli ita­
liani in occasione della festa di 
Capodanno. Dopo avere ricor­
dato che la sua elezione è re-
cente e quindi « è ancora vi­
cina l'eco della simpatia dimo­
stratami dagli italiani », Sa­
ragat dice: « Diffìcile e deli­
cato è l'ufficio che il Parla­
mento ha voluto affidarmi; ma 
quando al conforto della mia 
coscienza e al senso del dove­
re, al quale mi sono impegna­
to con solenne giuramento, so 
che si aggiunge l'amicizia e la 
comprensione del paese, allo­
ra guardo con fiducia avanti a 
me e con animo sereno affron­
to le gravi responsabilità che 
mi attendono ». Saragat elen­
ca quindi i suoi impegni: la 
conservazione della pace so­
prattutto, che va garantita 
contro ogni pericolo e tenta­
zione; in secondo luogo « la 

Da un ministro in carica 

ricani feriti degenti i n un ' 
ospedale di Saigon, ' - I 

Ma se da un lato i l gene- i 
rale Khan cerca di risolve- | 
re i contrasti sorti con gli 
americani per la crisi pol i ­
tica aperta con il colpo di -
stato del 19 dicembre, dal­
l'altro egli cerca di consoli- ( 
dorè le proprie posizioni in • 
seuo all'esercito: oggi egl i ha 
promosso di grado alcuni gè- t 
nerali autori del colpo di sta- ' 
to stesso. 

i 

Messaggi 
litico, economico, valutario e 
della difesa, s iamo tornati noi *' 
stessi, respingendo tutti i si­
stemi che sotto la copertura 
del sopranazionalismo o del-
Yintegrazione o dell'atlanti­
smo ci avrebbero in effetti te­
nuti sotto l 'egemonia che tut­
ti sanno ( lèggi : americana) . 
Tuttavia, ha aggiunto il ge­
nerale « siamo allo stesso 
tempo disposti alla coopera­
t o n e con ciascuno dei no­
stri alleati >. 

In un incontro coi giorna­
listi De Gaulle ha abilmen­
te e luso le domande circa le 
sue intenzioni di ripresentar­
si candidato alle prossime 
elezioni presidenziali. 

* * * 
LONDRA. 1 

In un messaggio augurale 
inviato al partito laburista il 
Premier Wilson afferma che 
« il nuovo anno sarà per la 
Gran Bretagna un anno de­
cisivo in molti settori >. Wil­
son afferma fra l'altro: 
e Avremo importanti incon-

lotta per reprimere i fenome-Jtri con le personalità diri-

Definita esplosiva la 
situazione in Nigeria 
Un messaggio del presidente Azikiwe — che denunciava 
i brogli elettorali rifiutando di avallarli — é stato ritirato 

Balewa sollecita un compromesso 

Il saluto del PCI 
per il 6° anniversario 

della Rivoluzione 
cubana 

A Fidel Castro, presidente 
della Repubblica socialista cu­
bana, il CC del PCI ha inviato 
il seguente messaggio: 

- In occasione del VI anniver­
sario della gloriosa rivoluzione 
cubana il Partito comunista ita­
liano, sicuro di interpretare i 
sentimenti degli 8 milioni di 
elettori comunisti, invia congra­
tulazioni calorose per i succes­
si già ottenuti e gli auguri più 
fervidi per una ulteriore avan­
zata verso il progresso e la pa­
ce - Comitato Centrale del Par­
tito comunista italiano». 

LAGOS. 1. 
Il ministro della giustizia ni­

geriano Teslini Elias ha defini­
to oggi la situazione del paese 
« esplosiva ». Le elezioni indet­
te dal governo di Tafawa Ba­
lewa si sono concluse e Io spo­
glio dei voti è già cominciato; 
è certo che il partito NNA 

| santi richieste del partito di 
opposizione (Grande alleanza 
unita progressista) e dei sin­
dacati per rinviare le elezio­
ni ad un'altra data. 

Il presidente della Repubbli­
ca. Azikiwe. accoglie e avalla 
tali accuse nel testo di un mes­
saggio diffuso alla stampa pri 

(alleanza nazionale nigerina>'ma che egli lo leggesse alla 
del primo ministro si è assidi-1 radio. Successivamente la Ta­
rato la vittoria con 173 seggi Idiodiffusione di tale documen-
(16 più della maggioranza ri­
chiesta): ma si tratta — come 
affermano i leader dell'oppo­
sizione — di una falsa vitto­
ria: in primo luogo su 22 mi­
lioni di iscritti alle liste eletto­
rali (la popolazione della Ni­
geria supera i 55 milioni) circa 
dieci milioni di elettori hanno 
disertato le urne; in secondo 
luogo Balewa è accusato di 
avere consentito brogli e di­
scriminazioni a danno dell'op­
posizione nella preparazione 
delle elezioni e successivamen­
te di non avere arcolto le pres-

Londra 

Falliscono i 
piani militari 
ili Wilson? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 1. 

Il progetto britannico di 
forza nucleare atlantica è 
forse dest inato ad un prema­
turo fallimento. Negli am­
bienti responsabili inglesi si 
va facendo strada una certa 
dose di pess imismo di fronte 
alla fredda reazione dell'Eu­
ropa. II riserbo ufficiale più 
assoluto circonda in Gran 
Bretagna il grande piano di 
ridimensionamento strategico 
con cui Wilson si era presen­
tato come il rinnovatore del­
le prospett ive occidentali al 
servizio della distensione in­
ternazionale. solo per trovarsi 
oggi, di fronte alla realtà dei 
fatti, nella scomoda posizione 
di sostenitore di ambìgue con­
cezioni atlantiche. Wilson, che 
durante l'ultima campagna 
elettorale aveva promesso di 
}ion permettere alla mano te­
desca di porsi sul pulsante 
nucleare, rischia oggi di es­
sere proprio quel lo che offre 
alla Germania di Bonn l'oc­
casione di ottenere l'atomica. 
Il governo laburista sembra 
per il momento impassibile 
davanti a l le critiche che da 
più parti gli vengono rivolte 
e a Londra ci si limita a dire 
che l'intera quest ione della 
multilaterale rimane in so­
speso fino al prossimo viaggio] 
del primo ministro a Bonn. 
il 21 e il 22 gennaio. In quel­
l'occasione sarà possibile co­
noscere le reazioni tedesche 
alle proposte inglesi e da 
queste dipenderà l'ulteriore 
svi luppo de l problema. Per 

ora Londra prende nota del 
l'accentuato malumore della 
Germania occidentale e del 
suo apparente disinteresse 
verso la forza atlantica p n > 
posta da Wilson. L'impazien­
za tedesca per l'accavallarsi 
di suggerimenti contradditto­
ri sul modo più conveniente 
di ottenere l'unico obiett ivo 
che ai tedeschi importa, e 
cioè il possesso del le armi 
atomiche, può finire col di­
struggere sul nascere le spe­
ranze inglesi di ricavare il 
massimo dei consensi fra gli 
altri paesi europei attorno 
alla progettata forza atlanti­
ca. Di conseguenza, è assai 
dubbio che sia possibile con­
vocare all'Aia o a Roma, co­
me preannunciato, la confe­
renza interalleata, per discu­
tere la questione. Il disegno 
di riorganizzazione strategi­
ca delineato da Wilson mi­
naccia quindi di non poter 
neppure cominciare a svi­
lupparsi. Secondo le inten­
zioni del primo ministro in­
glese, l 'eventuale migliore 
utilizzazione del le f o r z e 
avrebbe dovuto tradursi in 
un risparmio per il bilancio 
nazionale britannico e in un 
potenziato intervento britan­
nico nel l 'Asia. sud-orientale, 
ove i bombardieri atomici 
della RAF sarebbero destina­
ti ad un nuovo e più impe­
gnativo ruolo strategico nel­
la zona con tutte le pericolo­
se conseguenze che un tale 
progetto — non megl io spe­
cifico nei suoi fini — com­
porterebbe, 

Leo Vestii 

to è stata annullata, ma esio 
era già noto con tutta la sua 
drammatica forza. Azikiwe vi 
si diceva pronto a dimettersi 
piuttosto che avallare i risul­
tati delle elezioni conferendo 
il mandato a Tafawa Balewa. 

- Tutti i patrioti nigeriani 
— dice Azikiwe — debbono 
provare vergogna oggi. Le pri­
me elezioni generali e nazio­
nali dopo l'indipendenza sono 
state il segnale per attacchi con­
tro la costituzione e per atti di 
illegalità sinora sconosciuti in 
questa misura nella storia del 
paese. 

« Le prove in mio possesso 
dimostrano che sono state rifiu­
tate autorizzazioni a pubbliche 
manifestazioni in una campa­
gna elettorale che avrebbe do­
vuto essere libera e onesta. So­
no stati costituiti posti di bloc­
co e scavate trincee per impe­
dire l'ingresso in città a espo­
nenti politici avversari. Vi so­
no stati episodi di arresti in 
massa e di intimidazioni di av­
versari politici — numerosi av­
versari politici sono stati im­
prigionati e alcuni addirittura 
uccisi —. Si è sfruttato l'odio 
tra le tribù e numerosi citta­
dini non sono stati in grado di 
presentare le proprie candida­
ture -. 

Azikiwe ha detto che l'unico 
modo per rimediare a questa 
situazione sarà - organizzare 
nell'immediato futuro una ele­
zione libera e onesta -. 

Ma. come si è detto, il mes­
saggio non è stato radiodiffuso. 
e invece è stato comunicato 
che colloqui sono in corso fra 
Azikiwe e Balewa per giun­
gere a un compromesso. Que­
sti colloqui hanno luogo sotto 
la minaccia delle forze arma­
te. che il primo ministro ha 
disposto nei punti strategici 
e delle quali egli sembra ave­
re il controllo. 

Il contrasto esploso nell'oc­
casione di queste elezioni fra 
;1 presidente Azikiwe e il pri­
mo ministro Balewa e fra i di­
versi cap: dei governi regiona­
li. in particolare fra il dottor 
Okpara premier della regio­
ne dell'Est, il quale ha deci­
so di boicottare le elezioni. 
e Balewa. ha dato un duro 
colpo alla federazione. Ci 
si chiede se la precaria unità 
statale nigeriana reggerà a 
questa prova che ha messo in 
luce non solo differenti orien 
tamenii politici dei suoi ìeade 
ma anche divergenze profonde 
fra lo popolazioni delle varie 
regioni. 

Giappone 

Intensificati i 
« contatti diretti » 

con la Cina 

ni inflazionistici che mettono 
in pericolo le monete »; infine 
la ripresa economica. A que­
st'ultimo proposito Saragat 
dice: * l'assestamento, qualche 
volta purtroppo non disgiunto 
da sofferenze, della classe la­
voratrice verificatosi nell'anno 
che si chiude, permette di con­
siderare con fiducia la possi­
bilità che nel 1965 riceva nuo­
vo impulso il processo di svi­
luppo nell'equilibrio. Ne dà 
affidamento la presenza di un 
mondo imprenditoriale che ha 
dimostrato di sapere affronta­
re coraggiosamente difficoltà 
non lievi; ne dà affidamento 
soprattuto la laboriosità degli 
operai, dei contadini, dei la­
voratori lutti i quali nella 
loro attività quotidiana — 
come ho detto nel mio re­
cente messaggio — costrui­
scono la realtà di oggi e pre­
parano la realtà di domani ». 

In risposta alle felicitazioni 
ricevute e cogliendo anche 
l'occasione per formulare gli 
auguri per il nuovo anno, Sa­
ragat ha inviato messaggi a 
Johnson, Dean Rusk, Pao­
lo VI, De Gaulle. A Johnson 
ha confermato la alleanza ita­
liana e l'amicizia con gli Stati 
Uniti; a De Gaulle ha confer­
mato l'amicizia italiana ver­
so la Francia * tesa all'obiet­
tivo permanente dell'unità eu­
ropea »; a Paolo VI ha detto 
fra l'altro: « Nell'esprimere i 
sentimenti della mia più viva 
gratitudine per la dimostra­
zione di speciale benevolenza 
nei miei confronti, e anche 
verso la nazione italiana, sono 
lieto di ricambiare i voti più 
commossi e sinceri per il nuo­
vo anno, perchè esso sia ap­
portatore di pace e prosperità 
ai popoli >. 

Binh Ghia 
vietnamiti al soldo degli ame­
ricani. 

Di fronte a questi dati e 
di fronte agli ulteriori svi­
luppi che la battaglia in cor­
so a Binh Ghia fa presagi­
re, si comprende come nei 
circoli governativi di Saigon 
non regni la calma. La pre­
occupazione nasce dal fatto 
che non ci si nasconde che 
gli attacchi in corso da par­
te del le forze partigiane, se 
sono gravi per l'audacia con 
cui vengono effettuati e per 
l'entità del le forze in essi 
impiegate , ancor più gravi ri 
sultano se si considera che 
essi si r ivelano quali primi 
sicuri segni di una prossima 
offensiva generale. 

In questa situazione, il co­
mandante in capo delle 
forze armate sudvietnamite , 
generale Khan, che nelle 
scorse sett imane aveva ef 
fettuato un colpo di stato 
contro il governo di Tran 
Van Huong. arrestando 17 
membri dell'alto consiglio 
nazionale, e che aveva espres­
so apprezzamenti poco lu­
singhieri nei confronti delle 
autorità americane a Saigon, 
ha voluto nuovamente dimo­
strare la sua intenzione di 
giungere a una amichevole 
intesa con Washington. Nel­
la giornata di capodanno il 
generale ha inviato la moglie 
a fare visita a militari ame-

TOKYO, 1 
Il primo ministro giappone­

se Eisaku Sato ha dichiarato 
oggi di ritenere che il Giap­
pone possa intensificare « i 
contatti diretti » con la Cina 
senza che ciò vada a scapito 
dei suoi rapporti con gli Stati 

1 Uniti. 
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genti del mondo e spero che 
questi incontri porteranno ad 
una maggiore comprensione 
dei nostri comuni problemi, 
in particolare la necessità di 
impedire la diffusione delle 
armi nucleari, e prepareran­
no la via per nuove misure 
sul controllo degli armamen­
ti e sul disarmo e per una 
pace duratura >. 

* * * 
BERLINO, 1 

Nel suo tradizionale di­
scorso di fine d'anno Walter 
Ulbricht ha fra l'altro pro­
posto l'inizio di « colloqui 
realistici > fra i due Stati te­
deschi ed ha suggerito un 
piano (fine degli 'appresta­
menti militari nei due Stati, 
rinuncia all 'armamento ato­
mico, commissioni tecniche 
comuni ecc.) per arrivare ad 
una migl iore comprensione 
fra le due Germanie e con­
tribuire alla pace e alla si­
curezza in Europa. Ulbricht 
ha inoltre messo in guardia 
le potenze occidentali con­
tro la consegna di armi ato­
miche ai militaristi di Bonn. 

* * * 
NUOVA DELHI, 1 

Il Pr imo ministro indiano 
Shastri , ricordando che il 
19fin è stato proclamato dal-
l'ONU « anno della coopera­
zione internazionale > ha det­
to, nel suo messaggio alla na­
zione. che la fiducia nei prin­
cipi del l 'ONU può essere raf­
forzata soltanto dagli sforzi 
uniti di tutti per liberare il 
mondo dalla fame, dall'igno­
ranza, dalle malatt ie e dal 
terrore di un conflitto nu­
cleare: « Soltanto attraverso 
concrete azioni di coopera­
zione e per migliorare il li­
vel lo di vita di milioni di per­
sone dei paesi poveri, per ri­
dare libertà e uguaglianza 
alle nazioni e alle razze op­
presse, si può rafforzare la 
pace e assicurare il benesse­
re all'umanità >. 

• • • 
BERLINO. 1 

Per la prima volta questo 
anno sono giunti al governo 
della RDT gli auguri per il 
nuovo anno da parte del pre­
s idente dell 'Assemblea gene­
rale del l 'ONU. Come è noto 
il pres idente della attuale 
sess ione della Assemblea è il 
delegato del Ghana, A lex 
Quaison Sachey. Gli auguri 
sono stati indirizzati »1 mi­
nistro degli esteri della RDT 
L >thar Bolz. 

• • • 
IL CAIRO, 1 

Il pres idente della RAU. 
Nasser. ha inviato quest'anno 
i tradizionali auguri per il 
n u o v o anno a 45 paesi , fra 
i quali tutti i paesi socialisti. 
e tutti i governi neutrali a-
fricani e asiatici, mentre so­
no stati esclusi numerosi pae­
si occidentali , fra i quali Ita­
lia. Stati Unit i . Gran Breta­
gna. Francia. Germania occi­
dentale . i paesi scandinavi e 
la Spagna. 

I / e l enco dei paesi cui so­
no andati gli auguri di Nas-
ser è stato pubblicato oggi 
dai quotidiani del Cairo. A 
Mosca sono pervenuti mes ­
saggi di Nasser indirizzati al 
Presidente del Sovie t Supre­
mo. al governo, al pr imo se­
gretario del PCUS. 


